
Alta Val Nure
un viaggio tra le meraviglie della natura
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è un comune italiano di 1.489 abitanti 
della provincia di Piacenza. 
Si trova in alta Val Nure sull’Appennino 
ligure di cui fa parte l’Appennino piacentino. 
È meta di villeggiatura estiva.

Altitudine: 424 km

Superfi cie:  112 km

Densità:  14 ab./km (fonte Istat)

Parrocchie: Cogno San Bassano, 
  Cogno San Savino,  
  Groppallo, Le Moline,  
  Mareto, Montereggio, 
  Pradovera  

Farini 

NUMERI UTILI

Municipio    0523 910235
Biblioteca 
riferimento sig. Pippo Cordini  347 7852357
 sig. Giordano Torriani  347 4761170
Carabinieri    0523 910112
Farmacia Reggi    0523 910141
Uffi cio Postale FARINI   0523 910304
Uffi cio Postale GROPPALLO  0523 916285
Banca di Piacenza   0523 910122
Prontobus    0523 910139
Corpo di Guardia Forestale     0523 917016 
Sede Croce Rossa   0523 910289
Dott. Bruzzi - Via Roma - FARINI   0523 910210
Dott. Baudo - V.le Europa - GROPPALLO 0523 916121

Pronto Socco r so P ronto Socco r so 
Cent ro I n te r ventoCent ro I n te r vento
Gua rd ia Med icaGua rd ia Med ica

Loc. Sassi Neri - Farini  tel. 0523 910160 
servizio attivo  
da lunedì a venerdì  dalle 8,00 alle 20,00
festivi e prefestivi 24 su 24h Mercato settimanale:  Giovedì

www.comune-farini-pc.it

ASSOCIAZIONI  

          Farini  
Farini Bike Team      
Amici del Volontario 
Associazione Ohm Guru - www.ohmguru.it
Troncamorso
Pro Loco di Farini - www.prolocofarini.com
Pro Loco di Groppallo - tel. 0523 916104
Pro Loco Borgo Nicelli 
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Il Comune di Farini si trova in Alta Val Nure e si estende sul territorio, prevalentemente montuo-
so, con una forma irregolare che ricorda vagamente una farfalla. Il paesaggio è dominato da pascoli 
e boschi di faggi, querce e abeti. È attraversato dal torrente Nure che lo taglia in due porzioni quasi 
equivalenti che dal fondovalle salgono ai crinali. In posizione baricentrica, si trova il capoluogo Farini. 
Il versante sinistro confi na a nord con il Comune di Bettola, a ovest con la Val Trebbia e a sud con 
il Comune di Ferriere. Le cime più importanti sono i monti Osero (1301 mt.), Rocchetta (1111 mt.) 
e Piatello (1222 mt.) rivolti in Val Perino, il Monte Albareto (1257 mt.) e il Monte Aserei (1432 
mt.) dal quale si gode una magnifi ca vista sulle valli sottostanti e che in tarda primavera incanta per                 
le fi oriture dei pascoli. Due i torrenti che fi niscono nel Nure: il Rio Rossana e il Lobbia. 
Il versante destro confi na con i comuni di Morfasso a nord, di Bardi a est, di Ferriere a sud, 
ed è percorso dai torrenti Lavaiana e Lardana. I monti più imponenti sono quelli sul confi ne con 
la Val d’Arda: il Monte Santa Franca (1317 mt.), il Morfassina (1336 mt.) e il Menegosa (1356 mt.). 
Interessanti per le forme anche altre cime minori: il Monte Burrasca che ricorda le Dolomiti, la roccia 
Cinque Dita, il Monte Chiappa della Pennula che presenta stratifi cazioni d’arenaria.

Il Territorio
dell’Alta Val Nure
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Il nostro è un comune giovane. È datato 17 novembre 1867 il decreto regio che, preso atto della 
volontà popolare, riconosceva la costituzione del nuovo comune piacentino di Farini d’Olmo a 
partire dal 1° gennaio dell’anno successivo. Undici erano le frazioni che sceglievano di staccarsi 
dai rispettivi comuni di appartenenza - Bettola, Borgo San Bernardino e Coli - per costituirne 
uno nuovo e autonomo; due gli artefi ci di questo progetto, che vi si dedicarono anche a costo di 
sacrifi ci e spese: Giuseppe Zanellotti di Cogno San Savino (eletto successivamente primo sindaco 
di Farini d’Olmo) e don Luigi Galli, arciprete di Groppallo. Farini ha dunque una storia recente 
e ne sono testimoni anche gli edifi ci più signifi cativi del paese: la sede del Municipio, moderna 
costruzione dell’architetto Alfredo Soressi (1969), di fronte alla quale è il Monumento ai Caduti, 
e la chiesa parrocchiale (1958) dedicata a San Giuseppe, che fu costruita su progetto del prof. Al-
berto Carpi Ceci di Roma grazie alle generose off erte dei parrocchiani e dei tanti emigrati farinesi 
in America e in Francia. Fu decorata dall’artista piacentino Luciano Ricchetti che aff rescò la 
navata centrale con la Trinità tra gli angeli e scene della Natività, e i lati con le 14 stazioni della 
Via Crucis. L’altare in marmo e ceramica con lo sposalizio della Vergine nel paliotto, è opera 
dello scultore Paolo Perotti, mentre il volo di rondini in ferro battuto che orna la balaustra è di 
Cesare Leonardi, artigiano del ferro di Grazzano Visconti. La storia più antica è invece radicata 
nei paesi intorno a Farini, quelli abbarbicati sui monti per sfuggire alle invasioni, alle ruberie 

La storia
di un paese giovane

La chiesa
di San 
Giuseppe
ed alcuni degli
affreschi 
eseguiti 
da Luciano 
Ricchetti
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e alle devastazioni che frequentemente interessavano la zona, punto nevralgico di passaggio 
per la Val Perino, la Val Trebbia, la Val Ceno e la Val d’Arda. In queste terre si avvicenda-
rono Liguri, Celti, Romani, Longobardi e numerose furono le famiglie che si sono succedute (e 
combattute) nel corso dei secoli. Ricordiamo i Nicelli, casato che secondo la leggenda fu fondato 
da un colono romano, Marco Anniccio, e di cui esiste il paese omonimo vicino a Mareto. Alleati 
di Carlo Magno, estesero col tempo i loro possedimenti dalla montagna fi no alla zona collinare, 
in lotta perenne con i Camia di Bettola e con i Landi dell’adiacente Val Ceno. Gli altri casati 
che intrecciarono il loro nome alle vicende della valle furono i Pallavicino, gli Arcelli, gli Scotti 
(Pier Maria Scotti, detto il “Buso”, aveva il suo quartier generale a Pradovera, agli inizi del 
‘500), i Visconti, gli Anguissola, i Caracciolo che ressero la signoria dal 1400 al 1700, infi ne i 
Farnese che attratti dalle risorse del territorio (legname e minerali) vi investirono ingenti somme 
svincoladolo da una dimensione strettamente feudale. I borghi d’ interesse storico sono parecchi, 
elenchiamo solo i principali. Nel versante sinistro del Nure, la già citata Pradovera, teatro di 
lotte sanguinose fra le varie famiglie nobiliari, che conserva le tracce di un fortilizio fatto erigere 
nel XIII sec. dal Comune di Piacenza per contrastare le mire espansionistiche dei Nicelli; Cogno 
San Savino, borgo arroccato su un groppo roccioso, conteso dai vescovi di Bobbio e Piacenza, di-
strutto dai Pallavicino, possedimento dei Nicelli dalla fi ne del XIV sec. fi no al XVIII; Cogno San 
Bassano, importante parrocchia nel passato. La sua torre (in località Ghezzi) era ricovero delle 
milizie dei Nicelli. Nel versante destro del Nure sorge in posizione strategica Groppallo, borgo che 
controllava i traffi  ci per la Val Ceno ed era tappa della Via degli Abati, che da Bobbio portava 
a Pontremoli; Montereggio (Mons Regis), dove esisteva un hospitale per i pellegrini francigeni 
diretti a Bardi, feudo dei Landi passato poi ai Nicelli; Boccolonoce, vicino al Passo di Linguadà 
(m. 933), luogo di transito di chi si recava in terra parmense.

Migliorini al verde

Il Municipio
di Farini 

Si ringrazia 
Gian Franco Scognamiglio 
per il prezioso contributo
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Stefano Bruzzi nacque a Piacenza il 1° maggio 1835, nel palazzo di famiglia di via Verdi 
n. 37, da Pietro, consigliere di corte d’appello e da Anna Pistoni. Compì in città gli studi 
umanistici e ricevette i primi rudimenti del disegno da Bernardino Massari. 
A vent’anni si recò a Roma per approfondire le sue conoscenze artistiche e divenne allievo di 
Alessandro Castelli, paesaggista di fama, dal quale imparò la riproduzione attenta e rigorosa 
del vero con segno preciso, esatto, sicuro. Copiava la natura, soprattutto gli alberi. Solo nei 
mesi invernali, quando il mal tempo gli impediva di lavorare all’aperto, si dedicava allo 
studio della fi gura. A Roma entrò nella compagnia di Stefano Ussi, Enrico Gamba, Raff aele 
Casnedi, giovani artisti coi quali frequentò l’accademia privata del modello Gigi. Si recava 
spesso nei dintorni della capitale, ad Albano, all’Ariccia, al lago di Nemi, a Nettuno, a Ti-
voli, a Frascati per studi di costume, eseguiti abilmente anche ad acquarello. Suo compagno 
prediletto in queste peregrinazioni fu Nino Costa, che gli presentò Arnold Böcklin, il grande 
pittore svizzero che avrebbe ritrovato a Firenze e di cui conservò sempre amicizia e stima. 
A Roma rimase circa quattro anni e dopo una breve permanenza a Piacenza (1859), fu atti-
vo prima a Bologna (1860-62) poi a Milano (1862-63) dove ebbe modo di farsi conoscere e 
apprezzare. Nel frattempo si sposò con Luigia Uttini, dalla quale ebbe sette fi gli. 
Tornò alla sua città natale, dove rimase dal ’63 al ’70, per ritirarsi poi a Roncolo di 

Stefano Bruzzi
il pittore innamorato della Val Nure

A sinistra:
una foto di
Stefano
Bruzzi vicino 
alla sua casa 
di Roncolo di 
Groppallo

A destra:
la casa oggi

Stefano Bruzzi:
”La casa di 
Roncolo con 
le ragazze che 
fanno la calza” 
(Galleria 
Ricci Oddi, 
Piacenza)
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Groppallo, il piccolo borgo che custodiva la villa paterna. Vi dimorò ininterrottamente per 
cinque anni, dal ’70 al ’75. 
Immerso nella pace di una natura incontaminata e selvaggia, Bruzzi si dedicò a dipingere 
il suo adorato Appennino, il succedersi delle stagioni e dei colori, i buoi, i contadini, 
le greggi e i pastori: scene bucoliche fi ssate sulla tela con schiettezza, spontaneità, delicata 
malinconia. La fi nezza di osservazione, la sensibilità coloristica e l’ impaginazione moderna 
dell’ambiente ne fecero uno dei più alti rappresentanti della pittura italiana dell’Ottocento. 
La sua pittura testimoniò il profondo legame coi luoghi natii e seppe trasmettere sempre una 
nota di sincero aff etto per la sua terra anche quando - in età matura - rasentò il manierismo, 
risultando tecnicamente perfetta ma fredda.
Nel 1875, sia per motivi di famiglia sia per uscire dall’ isolamento intellettuale e per dare 
più visibilità alla sua produzione artistica, decise di fi ssare la sua residenza a Firenze, senza 
rinunciare però a Roncolo, dove tornava nei mesi estivi per rigenerarsi e continuare a dipin-
gere en plein air. La città viveva un periodo di grande fermento creativo, era il momento dei 
Macchiaioli, primeggiavano i nomi di Giovanni Fattori, Telemaco Signorini, Serafi no De 
Tivoli, Filippo Palizzi, Gerolamo Induno, Vincenzo Cabianca, Vito D’Ancona, Domenico 
Morelli. Bruzzi si trovò a proprio agio nella nuova corrente artistica, ne fu stimolato e con-
tribuì egli stesso alla rinascita dell’arte di quel tempo. 
Nel 1895 fece ritorno a Piacenza in qualità di insegnante di “Figura” all’Istituto d’Arte 
Gazzola e nel 1897 partecipò alla Biennale di Venezia con un grande quadro, il Don 
Chisciotte, che riscosse un notevole successo di critica e di pubblico e che è considerato il suo 
capolavoro. Dipinse fi no agli ultimi giorni della sua vita, si spense a Piacenza il 4 gennaio 
1911, nello stesso palazzo in cui era nato.

Stefano Bruzzi:
“Cozza di 
montoni”
(Collezione 
privata)

Stefano Bruzzi:
”Il riposo del 
mezzogiorno” 
(Galleria 
Ricci Oddi, 
Piacenza)

Stefano Bruzzi:
”Passo diffi cile” 
(Galleria 
Ricci Oddi, 
Piacenza)
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archeologico a Groppallo

In alto: denaro 
d’argento di 
Corrado II il Salico 
(inizi del XI sec.)

In mezzo:
medaglia o mezzo 
denaro piacentino 
d’argento del 
periodo di  
Corrado III 
(metà del XII sec.)

A fi anco:
Panorama di
di Groppallo

Un museo di grande valore didattico-scientifi co sarà presto allestito a Groppallo e mostrerà 
tutte le fasi della lavorazione della steatite, una varietà compatta di talco, di colore verde 
traslucido, untuosa al tatto (il nome deriva dal greco “steatòs”: grasso), molto diff usa nel 
nostro territorio: dalla cernita delle scaglie alla loro prima sagomatura, dalla tornitura alla 
rifi nitura delle perline che nei sec. XI-XII venivano utilizzate su larga scala per realizzare 
i conta-preghiere (precursori dei rosari veri e propri che i domenicani avrebbero diff uso a 
partire dal XIII sec.). Tutto ha avuto inizio dagli scavi per l’ampliamento del cimitero, sulla 
cima del Monte Castellaro, che portarono alla luce preziosi reperti: monete altomedievali 
delle zecche di Pavia e Piacenza, migliaia tra pezzi fi niti, scarti di lavorazione e scaglie di 
steatite, le strutture murarie e i vani - adibiti a laboratorio - del castello di cui fi no ad allora 
non restava più traccia se non in antichi manoscritti e nel toponimo, e che sarebbe stato 
di proprietà del vescovo di Piacenza Sigifredo. Grazie alle approfondite ricerche condotte 
dall’archeologo Angelo Ghiretti si è inoltre scoperto che il laboratorio era stato costruito sopra 
un deposito granario distrutto da un incendio tra 1010 e il 1020, datazione resa possibile dal 
ritrovamento di una moneta (bruciata) di Ottone III, in circolazione tra il 997 e il 1002. 
L’esame delle scorte di cereali e leguminose del castello, sebbene carbonizzate, ha fornito 
inoltre informazioni precise sulle colture in epoca medievale.
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FariniItinerario
storico verso Montereggio

FARINI
PRADELLO
GROPPALLO
BOCCOLO
DELLA NOCE
TORNARA
SELVA
MANGIARROSTO
MONTEREGGIO
CASTELLO
FARINI

Groppallo:
una  roccia con 
forma particolare.
La leggenda 
narra: che sareb-
be l’immagine del 
diavolo “Piplòn”,
pietrifi cato dal 
frate Gesualdo 
a diffesa della 
virtù della bella 
Gesandra.*
*(tratto dalla pubblicazione
Lungo l’Arda e e il Nure)

La torre di Selva

Questo bel percorso si snoda da Farini sui monti del versante destro del Nure, attraverso 
luoghi che custodiscono memorie del passato. 
Risalendo il Lungo Nure (strada per Boli) si prende la deviazione per Pradello e, dopo una bre-
ve sosta per vedere l’antico oratorio, si comincia a risalire la montagna, tra folti boschi, fi no ad 
arrivare a quasi mille metri di altitudine. La prima tappa importante è Groppallo, che dalla 
sommità del Monte Castellaro domina le valli del Nure e del Lavaiana. Qui passava la Via 
degli Abati, il cammino che metteva in comunicazione l’abbazia di Bobbio con Pontremoli, e il 
borgo era un punto di passaggio obbligato per chi voleva raggiungere la Lunigiana o anche solo 
la Val Ceno o la Val d’Arda. Proprio a causa della sua posizione strategica, Groppallo fu spesso 
oggetto di contese e devastazioni. Fu proprietà dei marchesi Gropallo, patrizi di Genova, che si 
trasferirono nella città ligure intorno al 1300, quando il territorio divenne feudo della potente 
famiglia dei Nicelli. Nel 1515 il conte Pier Maria Scotti detto il “Buso” portò disordini e 
ribellioni nella Val Nure, che cadde in mano ai ghibellini: risalirebbe a quell’anno la distru-
zione del castello di Groppallo, che non fu più ricostruito. Poco lontano dal castello venne 
edifi cata, nel XV secolo, la chiesa del paese dedicata a Maria Assunta. Ricostruita nel decennio 
1911-21 da don Gorra, ha aspetto imponente con muri in pietra a vista. L’interno è a navata 
unica.
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La chiesa di 
Montereggio

La chiesa di
Moline

Case 
restaurate
a Mangiarrosto

Lasciato Groppallo si procede in direzione Boccolo della Noce. Dopo qualche chilometro s’incon-
tra, in località Tornara, una interessante casa-torre di tre piani (in origine quattro), rimanenza 
di un avamposto menzionato nel 1576 in un atto uffi  ciale, oggi residenza privata. Più avanti, 
a Selva di Groppallo, è l’antica torre merlata di S. Antonino, eretta dai Nicelli con funzioni 
di avvistamento. Poco lontano si trovano i ruderi dell’antica chiesa, sconsacrata nel XV secolo 
per fatti di sangue. Si raggiunge infi ne Boccolo della Noce. Vi sorge la chiesa di S. Leonardo, 
abate francese del VII secolo protettore dei prigionieri e delle partorienti; nei pressi del paese 
è il Mulino dei Canevari, in legno. Il Passo di Linguadà che porta in provincia di Parma, e 
precisamente a Bardi, non è molto distante, ma il nostro percorso punta verso Montereggio, che 
si raggiunge dopo aver attraversato vari paesi disposti sul medio versante della Val Lavaiana. 
Tra questi, Mangiarrosto, un borgo in sasso, detto il “paese dei tagliapietre”. L’oratorio, dedi-
cato a S. Giacomo, è del XVIII secolo, ha facciata a capanna e tetto in ardesia. Montereggio è 
adagiato in una conca circondata da vette interessanti: il Monte Burrasca, il Groppo, la Roccia 
Cinque Dita.  Ha origini antiche (sono stati trovati reperti romani) ed era luogo di passaggio 
dei pellegrini francigeni diretti a Bardi. È nominato per la prima volta in un atto notarile del 
1022, nel quale sono trascritti i capitoli della divisione patrimoniale tra i fi gli del nobile Plato 
de Platis. Uno di loro è Luxardo, il capostipite della famiglia Lusardi, legata a vasti territori 
del Piacentino, del Parmense e della Liguria. Montereggio fu dunque proprietà dei Lusardi, poi 
dei Landi e dei Nicelli. In località Castello sorgeva il fortilizio posto a difesa dell’antico hospi-
tale per i viandanti e della pieve (IV o V secolo) dei martiri milanesi Gervaso e Protaso, nota 
anche come chiesa di Sant’Anna, gioiello del Romanico primitico. Entrambi furono edifi cati dal 
monastero di S. Colombano, per concessione del re longobardo Agilulfo. Sperduta tra i boschi, 
attorno al Monte Burrasca in località Ca’ dell’Oste, è la Torre di Manfredello. Da Montereggio 
si prende per Le Moline da cui si sbuca sulla statale del fondovalle che riconduce a Farini.
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La chiesa di
Cogno San 
Savino

La chiesa di 
Mareto

FARINI
COGNO 
SAN SAVINO
MARETO
NICELLI
COGNO 
SAN BASSANO
PASSO DELLA 
CAPPELLETTA
PRADOVERA

Questo percorso che da Farini raggiunge Pradovera si articola sul versante sinistro del Nure. 
Dal paese si prende la strada per Mareto e dopo qualche chilometro in salita si arriva alla prima 
tappa, Cogno San Savino, detto “la San Marino della Val Nure” perché arroccato su un costone 
a picco sul Rio Rossana. Questo antico borgo apparteneva all’abbazia di San Colombano di 
Bobbio: vi sorgeva un importante monastero fortifi cato, di cui oggi non resta traccia. Se ne 
parla già in un atto notarile del 999, anno in cui il conte piacentino Ugo, residente nel castello 
parmense di Soragna, dava in affi  tto alcuni suoi beni ubicati nella “corte di Cogno” in Val Nure. 
Il monastero-fortilizio divenne oggetto di contesa, nel 1047, tra il vescovo di Bobbio e quello di 
Piacenza; fu distrutto nel 1260 da Oberto Pallavicino e presto ricostruito; passò a Pietro Nicelli 
nel 1396, e il suo casato ne mantenne il dominio fi no al Settecento, come si evince dai vari rogiti 
della famiglia nobiliare. La chiesa di San Savino, in posizione panoramica, risale al 1200 ma 
fu allargata e deturpata nel 1904; soltanto la torre campanaria ha mantenuto i suoi caratteri 
originari e rappresenta un bell’esempio di Romanico primitivo.
Lasciato il paese, si può fare una deviazione verso Mareto, località turistica molto in voga negli 
anni Sessanta, oggi rinomata per le patate di ottima qualità. La chiesa di San Martino ha origi-
ni medievali ma fu rimaneggiata nel 1800; al suo interno, decorazioni del XX secolo. 
Nicelli, a più di mille metri di altitudine, è il villaggio da cui - secondo la tradizione - deriva 
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La chiesa di 
Cogni di San 
Bassano

La chiesa di 
Mareto

FARINI
COGNO
SAN SAVINO
MARETO
NICELLI
PRADOVERA
passo 
Cappelletta
COGNO
SAN BASSANO
FARINI

Pradovera

Montelobbia
sotto la neve

la stirpe dei Nicelli. Capostipite fu il colono romano Marco Anniccio che qui eresse il castello 
di Aniceto (o Niceto), di cui sono visibili pochi resti incorporati in rustici. Tornando sui nostri 
passi, da Cogno San Savino si procede in direzione di Cogno San Bassano, che in passato faceva 
parte della stessa giurisdizione feudale del primo, ma sul versante opposto del Rio Rossana. Deve 
il suo nome al vescovo di Lodi, Bassano, al quale la gente del luogo era particolarmente devota: 
erano molti, infatti, quelli che si recavano nel lodigiano a lavorare come segantini e boscaioli. 
La chiesa, dedicata al santo, è stata costruita nel 1950 in stile neo romanico, in sostituzione 
della pieve medievale. In prossimità dell’abitato, in località Ghezzi, s’innalza solitaria la “Torre 
dei Bravi”, probabile ricovero della guarnigione militare posta a difesa del territorio. La porta 
d’accesso è sormontata da una lunetta con lo stemma scolpito dei Nicelli. Da Cogno San Bassano 
si può imboccare la strada per Farini e, dopo l’abitato di Poggioli, fare una deviazione verso Mi-
gliorini per vedere l’antico oratorio; procedendo invece verso Pradovera, si arriva al Passo della 
Cappelletta  (mt. 1036), riconoscibile dall’oratorio ottagonale in pietra a vista e tetto in ardesia, 
dedicato alla Madonna del Carmine. Circondato dai boschi, è il luogo ideale per una sosta. 
Pradovera (Petradueria) si trova su un groppo roccioso, in posizione strategica a cavallo tra Val 
Nure e Val Trebbia. Nel ‘200 il Comune di Piacenza vi fece costruire un fortilizio per contra-
stare le mire espansionistiche dei Nicelli. Nel ’300 fu teatro degli scontri fra guelfi  e ghibellini, 
e passò di proprietà a diversi casati fi no a diventare, nel 1438, contea degli Anguissola e un 
paio di secoli dopo dei Caracciolo. Nel 1519 la rocca divenne il quartier generale di Pier Maria 
Scotti detto “il Buso”, che con le sue milizie razziava la valle. Per questo motivo venne distrutta 
dai Francesi, che allora governavano Piacenza. Fu ricostruita, distrutta di nuovo dagli Spagnoli 
e di nuovo riedifi cata. Cadde defi nitivamente in rovina nel XIX secolo. Interessante la chiesa del 
paese, dedicata all’Assunta, che presenta decorazioni musive sulla facciata e sul campanile.
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La chiesa di 
Cogni di San 
Bassano

Il mulino dei Riè.
Presto sarà 
un’attrazione
per i turisti: 
è stato approvato
e fi nanziato dal
Comune di Farini 
il progetto per 
la ristrutturazione.

Escursione
L’alta valle del  Perino

Le cascate, 
sono un itinerario 
tra i più suggestivi 
del Piacentino, 
dove la natura 
si fa ascoltare 
in tutta la sua 
armonia, in tutti 
i suoi suoni...

È senz’altro una delle escursioni più aff ascinanti di tutto il territorio piacentino. 
In questa valle percorsa e scavata dal torrente Perino, affl  uente del Trebbia, la natura regna 
selvaggia e incontrastata. L’acqua è l’elemento dominante: disegna la roccia, danza sui sassi, 
precipita in cascate, si riposa in pozze cristalline... e riempie l’aria del suo suono - sempre - in 
tutte le sue cadenze. La magia di questa valle è nella sua mutevolezza, il paesaggio alterna 
tratti ameni ad altri più impervi, soprattutto nel medio corso del torrente. 
Per gli appassionati di geologia, poi, rappresenta un vero paradiso. 
Il fondovalle off re infatti una vasta quanto spettacolare gamma di fenomeni geologici: potenti 
stratifi cazioni rocciose, faglie, forre, fenomeni carsici e le cosiddette “Marmitte dei giganti”, 
ovvero delle cavità circolari scavate dalle acque vorticose, in una sorta di trapanazione della 
roccia. Ma l’aspetto più suggestivo è sicuramente rappresentato dal susseguirsi delle tante 
cascate naturali presenti lungo l’aveo del Perino, la più alta delle quali raggiunge i 17 metri. 
Il percorso, facile e ben tracciato, inizia a Calenzano, raggiungibile in auto da Farini 
percorrendo la strada che porta a Pradovera: si seguono le indicazioni per l’abitato. 
Una volta raggiunto il paese, si lascia l’auto in prossimità della chiesa di S. Lorenzo e si 
prosegue a piedi per Mulino dei Rié. Il vecchio mulino, dalla bella architettura rurale, era 
in passato uno dei più importanti della zona. Ora è immerso nel bosco, la sua grande pala è 
muta, ha smesso per sempre di lavorare.  
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RISTORANTI / BAR

BAR PIZZERIA “OASI”
Farini -  Via Don Sala, 21 
Tel. 0523 910217

RISTORANTE PIZZERIA “BOBO”
Farini - Via Genova, 37 
Tel 0523 910161

BAR TRATTORIA “SPORT”
Farini - Via Genova, 28/30 
Tel. 0523 910133

IL PICCOLO RISTORANTE
Farini - Via Don Sala, 8
Tel. 0523 910212

BAR TRATTORIA DEI CACCIATORI
Loc. Pellacini, 26
Tel. 0523 910149

RISTORANTE “MONTE LAMA”
Loc. Bruzzi di Boccolo Noce, 3
Tel. 0523 916147

TRATTORIA BAR “FIGONI”
Loc. Montereggio
Tel. 0523 919108

TRATTORIA “PAGANELLI GIANFRANCO”
Loc. Nicelli di Mareto, 2
Tel. 0523 915116

BAR PIZZERIA “BONJOUR”
Groppallo - Viale Europa, 33
Tel. 0523 916118

ANTICA TRATTORIA PIANAZZE
Loc. Pianazze
Tel. 0523 919156

TRATTORIA SANTA BARBARA
Loc. Pradovera, 84
Tel. 0523 915195

CAMPEGGIO

LE ROSSANE - www.lerossane.eu
Loc. Campeggio Le Rossane 
Tel. 0523 910172

CASCATE 
DEL PERINO

PRODOTTI 

De.Co.

Gnocchi
di patate

Mariola
Il Presidio Slow Food
prodotto dai F.lli Salini
di Groppallo Torta

di patate

Polenta
con patate
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BAR ALBERGHI

ALBERGO RISTORANTE
DEI CACCIATORI
www.albergodeicacciatori.it
Loc. Mareto  

Tel. 0523 915131

ALBERGO 
PASSO CAPPELLETTA
Loc. Passo Cappelletta, 11

Tel. 0523 910158

ALBERGO RISTORANTE 
“VILLA DELIZIA”
Loc. Cogno San Bassano

Tel. 0523 910101

ALBERGO RISTORANTE 
DELMOLINO ANTONIO
Loc. Groppallo

Tel. 0523 916108

ALBERGO RISTORANTE 
“CENTRALE”
www.fratellisalini.it
Loc. Groppallo 

Tel. 0523 916104

ALBERGO RISTORANTE BAR 
“GARILLI GIOVANNA”
Loc. Cogno San Savino

Tel. 0523 910106

ALBERGO RISTORANTE 
BAR ITALIA
www.albergoristoranteitalia.pc.it
Loc. Groppallo 

Tel. 0523 916119

AZIENDA AGRITURISTICA 
“LE SERMASE” 
www.agriturismosermase.it
Loc. Nicelli, 58

Tel. 0523 915330 

Cell. 333 9591186

BAR CHIAPPELLONI
Loc. Mareto 
Tel 0523 915130

BAR CENTRO 
SPORTIVO
Groppallo - mesi estivi

BAR PEPE ROSA CAFÈ
Farini - Piazza Marconi, 14
Cell. 331 7829279

BAR DEL CAMPO
Farini - Centro Sportivo
(Maggio - Settembre)
 

MINIERA

La Via degli Abati

MUSEO

CHIESA

CASTELLO

TORRE

MEDIEVALE

Strade Principali

LEGENDA

DANCING “SMERALDO”
Groppallo - Tel. 0523 916108

     DISCOTECA
    “LA ROSA”
Farini -  Via Don Sala, 10

DANCING “BURRASCA”
Montereggio

Tel. 0523 919108
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Farini Escursioni
sui Monti Aserei e Pennula

La chiesa di 
Cogni di San 
Bassano

La chiesa di 
Mareto

La chiesa di 
Cogni di San 
Bassano

La chiesa di 
Mareto

FARINI
COGNO
SAN SAVINO
MARETO
NICELLI
PRADOVERA
passo 
Cappelletta
COGNO
SAN BASSANO
FARINI

Arrampicata
sul monte
Pennula

Mucche 
al pascolo
sul Monte Aserei

Garofano a 
pennacchio
Dianthus 
superbus

Il Monte Aserei s’ innalza con i suoi 1432 metri d’altezza sul confi ne con i comuni 
di Ferriere, Coli e Corte Brugnatella. La sua vetta è ricoperta da praterie che in primavera si 
colorano di fi ori, tra cui specie rare come orchidee selvatiche e genziane. La vista che si gode dalla 
sua cima è incantevole, può spaziare dalla Val Nure alla Val Trebbia. La vegetazione ad alto fusto 
è assente e proprio per questa peculiarità, i pellegrini che in passato si recavano a Bardi sceglievano 
volentieri la variante della Via Romea che passava sopra l’Aserei perché garantiva un’ottima visuale 
sul territorio ed evitava il rischio di perdersi nei boschi. L’ascesa al monte non è particolarmente 
impegnativa e l’escursione si compie in 4-5 ore partendo da Mareto, dove s’ imbocca il sentiero 027. 
In un paio d’ore, passando accanto alla malga di Mareto, si arriva al crinale dove s’ incontra il sen-
tiero 151 che va percorso verso sinistra. In breve si raggiunge la cima. Dopo una meritata sosta, si 
prosegue sullo stesso sentiero per scendere dalla parte opposta e prendere il sentiero 001: lo si percorre 
svoltando verso sinistra (o verso nord) fi no a ritrovare il sentiero iniziale che riconduce a Mareto.

Il Monte Pènnula, sul versante opposto, è invece adatto per chi ama l’arram-
picata grazie alla naturale conformazione della roccia caratterizzata da opportuni svasi, tacche, 
concrezioni e fessurazioni, e dalla lodevole sistemazione dell’accesso alla falesia e chiodatura del 
percorso. Le scalate sono possibili tutto l’anno, il periodo ideale è quello compreso tra novembre e 
aprile, mentre si sconsigliano i periodi molto caldi perché la falesia è esposta a sud ed è al sole tutto 
il giorno; sulla parte inferiore, protetta dal bosco, cala l’ombra nel pomeriggio. Per raggiungere il 
Pènnula si prende per Groppallo e si prosegue verso Boccolo della Noce; superata località La Croce 
si devia a sinistra seguendo le indicazioni per Pènnula-Passo Santa Franca. La strada, stretta e in 
salita, conduce al bivio per il paesino di Pènnula dove si parcheggia l’auto a bordo strada.  
Un sentiero contrassegnato da ometti e cartelli porta in pochi minuti alla base della falesia.  
Una volta arrivati alla parte alta, la presenza di una breve corda fissa permette di superare 
delle roccette e raggiungere la base del settore superiore.

Giglio rosso 
Lilium bulbiferum
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Farini

Il paesaggio 
estivo
sulla Sella dei 
Generali

Il Nure in prossimità 
dei Sassi Neri,
il luogo preferito, 
in estate, per 
la sua tranquillità 
e bellezza
(vedi foto in copertina)

Durante l’estate 
nel “Centro 
Sportivo” di Farini, 
a pochi passi dai 
Sassi Neri e nel 
Centro sportivo 
di Groppallo si 
tengono partite 
di calcio, tornei di 
tennis e di bocce.

Anche i piccoli
si possono 
divertire nel parco 
giochi all’interno 
del  Centro di 
Farini.

Le vacanze
    in Alta Val Nure
Il  Comune di Farini è la meta ideale per chi cerca vacanze rilassanti, fuori dai soliti circui-
ti, in un paesaggio che sorprende per la sua bellezza pacata, a tratti selvaggia, e che custodisce 
ovunque memorie del passato. Il fondovalle del Nure, le montagne ricoperte di boschi e prati, i 
numerosi torrenti che le solcano, le sorgenti di acqua cristallina... è questo il luogo adatto per chi 
vuole staccare dalla quotidianità e sgombrare la mente, sia che scelga la quota collinare al di sotto 
dei 500 metri sia che preferisca spingersi oltre, fi no ai 1000 metri di altitudine. Numerosi sono 
gli alberghi, gli agriturismi, le trattorie e i bed & breakfast sparsi sul territorio che garantiscono 
un’ospitalità familiare insieme a una salda tradizione enogastronomica, genuina e gustosa. 
I pascoli e gli allevamenti allo stato brado favoriscono la produzione degli ottimi latticini di anti-
ca tradizione, oggi certifi cati dal marchio “Natural Valley”, che è possibile acquistare direttamente 
dai produttori. 
Molte sono le feste, le sagre e le manifestazioni nei vari borghi durante tutto il corso dell’anno, ma 
soprattutto d’estate (vedere pag. 21-23), che contribuiscono ad allietare il soggiorno di chi cerca 
una pausa dallo stress cittadino e una realtà più autentica e sincera. Il capoluogo Farini, stazione 
climatica a 424 mt. d’altezza, dispone di alberghi e posti di ristoro, un camping attrezzato appe-
na fuori dal paese, un parco-zoo, campi sportivi, tennis, discoteca... E poi c’ è il Nure, che in estate 
diventa un piacevole e fresco diversivo per i tanti turisti. Molto suggestivo è il punto conosciuto 
come Sassi Neri, in cui le acque formano un laghetto dal quale emergono grossi massi neri di ori-
gine vulcanica (ofi oliti), muta testimonianza di ere remote in cui queste terre erano interamente 
sommerse dall’Oceano Tetide e sconvolte da eruzioni sottomarine. 
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Farini A cavallo
    in Alta Val Nure

Maggiori informazioni 
e consigli presso
l’Associazione 
“AMICI DEL CAVALLO 
DELL’ALTA VAL NURE”

Via Genova, 40
Farini (PC)
Tel. 0523 910150 
Presidente 
Renzo Demicheli
Cell. 333 6435941

Consultare anche 
la guida “La Magnifi ca 
Val Nure”
(Edizioni Speciali di Anelia Trifonova)
distribuita dall’uffi cio IAT

Sono numerosi i percorsi turistici che partendo da Farini solcano i due versanti del Nure e di cui - in 
questa guida - abbiamo dato un assaggio. Ci si può spostare in auto, in bicicletta, a piedi o anche a cavallo, 
e questo grazie alla presenza di maneggi spesso in grado di fornire non solo gli animali e gli istruttori neces-
sari per le passeggiate, ma anche alloggio e ristoro per chi si muove autonomamente con il proprio cavallo. 
L’equitazione richiede senza dubbio una certa preparazione e sicurezza ed è per questo che sono previste 
lezioni in maneggio per i principianti o per chi si avvicina la prima volta a questo tipo di passatempo. 
I cavalli stessi sono scelti e assegnati in base alla docilità, o forse sarebbe meglio dire alla personalità dell’ani-
male. Sicuramente il cavallo Bardigiano, molto diff uso in questa zona, presenta il carattere ideale per i 
meno esperti e per i più piccoli: è dolce, tranquillo, equilibrato. Ricordiamo che proprio a Farini si tiene a 
metà maggio l’interessante Rassegna del Cavallo Bardigiano e da Montagna, con l’esposizione di bellissimi 
esemplari. I percorsi sono inoltre proporzionati al grado di preparazione del cavaliere, e spaziano da quelli 
brevi e privi di diffi  coltà, al passo o al trotto, a quelli più complessi, con tratti al galoppo, magari con guado 
del torrente o passaggi in quota da una vallata all’altra, che possono durare anche parecchie ore e prevedere 
il pernottamento in qualche azienda attrezzata. Le emozioni regalate da questo sport non hanno eguali, 
soprattutto per il forte legame che si crea tra cavaliere e cavallo, fatto di complicità, muta intesa, rispetto. 
La suggestione dei luoghi attraversati è unica, soprattutto quando si percorrono gli antichi sentieri, vecchi 
di centinaia d’anni, immersi in una natura spettacolare, accompagnati solo dal calpestio degli zoccoli.

La festa di 
Sant’Antonio
con la 
benedizione 
dei cavalli
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FariniLa Via degli Abati
 un vero museo a cielo aperto

Era un itinerario altomedievale (VII – XI secolo) che metteva in comunicazione Bobbio con 
Pontremoli in Lunigiana, e lì si innestava nella Via Francigena di Sigerico che arrivava a 
Roma. Gli abati e i monaci dell’abbazia di San Colombano di Bobbio - centro religioso ma 
anche polo culturale e potenza economico-politica - se ne servivano per recarsi in visita ad “ li-
mina Apostolorum” al Papa e per il controllo dei possedimenti del monastero che si estendevano 
anche in Toscana. La Via si snodava attraverso l’Appennino tosco-emiliano fi no alla valle del 
Magra per un totale di 125 km. Non esistono documenti certi sulla parte iniziale del percorso: 
con molta probabilità, da Bobbio saliva a Coli per entrare poi in alta Val Nure passando per 
Mareto, Farini (guado del fi ume), Groppazzolo fi no al passo di Linguadà. Da lì scendeva in 
Val Ceno attraverso Boccolo de’ Tassi dove sorgeva l’ospizio di San Pietro che off riva rifugio 
gratuito ai pellegrini. A Bardi si inseriva sulla Via dei monasteri regi, quella  che dal mona-
stero di Val Tolla portava al Passo del Pellizzone - Bardi - Passo di Gravago. A questo punto il 
cammino saliva la valle del Noveglia, affl  uente del Ceno, toccava il monastero di Gravaglia e 
giungeva a Borgo Val di Taro, dove due strade risalivano lo spartiacque e scendevano a Pontre-
moli: la Via montis Burgalis (altomedievale) e la via del Brattello (medievale). 
Oggi è possibile ripercorrere l’antica Via degli Abati a piedi o a cavallo, con piccole varianti 
rispetto al percorso storico, dovute a frane e tratti di strada dismessi. 

Vista panoramica 
dalla chiesa di 
Groppazzuolo

Primavera al
Monte Menegosa

L’Associazione 
Sportiva 
Dilettantistica 
LUPI 
D’APPENNINO 
organizza una serie 

di eventi legati 

allo sport che 

sappiano coniugare 

l’attività sportiva 

con le tradizioni e 

le peculiarità 

turistiche ed 

enogastronomiche 

del nostro territorio.
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Farini

Georges Cogny
nel suo regno,
all’Osteria 
del Teatro di 
Piacenza, gestita 
oggi dal suo 
allievo, lo chef 
Filippo Chiappini 
Dattilo

A sinistra:
piatti preparati
per la Serata 
dagli allievi di 
Georges Cogny

“Le sorprese di 
Georges” 
il menu della 
5° Serata della 
Cucina 
Internazionale
(luglio 2010
Farini - Lungo
Nure)

Georges Cogny 
lo chef che sfornava meraviglie

Da Parigi, dove si era diplomato alla durissima Êcole hôtelière e aveva lavorato in importanti 
ristoranti, approdò in Val Nure a metà degli anni Sessanta per amore di Lucia, la bella straniera di 
cui si era innamorato in Francia e che aveva conquistato con i suoi piatti prelibati. Una volta sposati, 
avevano deciso di trasferirsi alla Cantoniera di Farini per gestire insieme l’osteria di famiglia. Qui 
Georges si dedicava con tecnica impeccabile alla cucina piacentina e ogni tanto, preso dalla nostalgia, 
non mancava di proporre anche i piatti della grande tradizione francese. Carattere schivo, davanti 
ai fornelli si trasformava in un cuoco straordinario, curioso e innovativo, attento alla qualità delle 
materie prime da cui traeva ispirazione per le sue ricette. A poco a poco l’osteria divenne meta degli 
appassionati del gusto, richiamati dall’originalità e dall’abilità del cuoco francese. Nel 1977 la grande 
svolta: con Franco Ilari e Medardo Casella, Georges aprì l’Antica Osteria del Teatro nel centro storico 
di Piacenza, ancora oggi luogo di culto per i locali raffi  nati, la cucina curatissima e la cantina con i 
migliori vini italiani e francesi. Iniziò così l’ascesa di Cogny e la sua fama si diff use ben oltre i confi ni 
italiani: a metà degli anni Ottanta era uno dei migliori chef sulla scena internazionale. I suoi caratte-
ri salienti erano la continua sperimentazione, la rivisitazione della cucina sia francese che italiana, la 
scelta di prodotti eccellenti e l’instancabile ricerca di equilibrio all’interno del piatto tra aromi, forma, 
consistenza, cottura... Dopo anni di lavoro instancabile, abbandonò l’Osteria per problemi di salute, 
ritirandosi alla Cantoniera. Morì improvvisamente nel 2006. Farini ricorda ogni anno questo suo 
illustre cittadino adottivo con la Serata di Cucina Internazionale, che si tiene in luglio alla presenza 
di famosi chef, tra cui molti ex allievi di Cogny.
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FariniFeste e sagre 2011
un viaggio nella tradizione 

Stefano Bruzzi
nel suo studio

Benedizione degli
animali durante la
Fiera di Sant’Antonio

Inaugurazione della
Fiera di San Giuseppe

  4 GEN

17 GEN

17 GEN

  5 MAR

27 MAR

29 MAG

19 GIU

26 GIU

  3 LUG

15 MAG

22 MAG

  Farini 
 Centenario della morte del pittore STEFANO BRUZZI

 Groppallo
 Festa di Sant’Antonio Abate benedizione degli animali

 Pradovera e Mareto 
 Festa di Sant’ Antonio Abate benedizione degli animali

 Montereggio
 Mascheratissima 
 

  Farini 
 Festa di San Giuseppe

 Farini 
 Rassegna del cavallo Bardigiano e da Montagna 

 Farini
 Festa della torta di patate

 Pianazze 
 Fiera agricola di primavera 

 Pianazze 
 Festa di S. Giovanni
 
 Mareto 
 Bisturi d’ oro
 
 Groppallo
 Fiera di Paese 
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Farini

  17  LUG

29/30 LUG

31 LUG

31 LUG

31 LUG

 6/7AGO

 6/7AGO

 15 AGO

 16 AGO

 7/8 AGO

29/30/31LUG 

5/6/8/9 AGO

I cuochi della Serata 
della Cucina
Internazionale

Farini Tour 2010:
pronti alla partenza

Festa della torta di 
patate

La sig.ra Lucia, 
moglie di G. Cogny  
consegna il premio 
alla vincitrice 
A. Formichelli 

 Farini 
 Serata di Cucina Internazionale 
 in ricordo di Georges Cogny

 Farini Centro Sportivo 

 Torneo di calcio esordienti 99
  in memoria di Matteo Bernazzani   

  Farini 
 Festa della Birra

  Cogno San Bassano 
 Festa della Madonna del Buon Consiglio 

 Farini
 Festa Provinciale dei Marciatori

 Pianazze 
 Festa degli Alpini

 Farini 

 TOUR  in bicicletta

 Le Moline 
 Festa di Sant’Anna 
 
 Boccolo Noce
 Festa sul prato 
  
 Cappelletta e Groppazzuolo
 Le Località in Festa

 
 Groppallo e Pradovera

 Sagra di paese 
 

 Cogno San Bassano 
 Festa di San Rocco 
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Farini

16 AGO

Paesaggio lunare al 
Fontanino di Groppallo

 17 AGO

18 AGO

21 AGO

19 AGO

  4 SETT

18 SETT

25 SETT

   7 DIC

   2 OTT

19 DIC

  24 DIC

Concerto estivo ai 
Sassi Neri

Busturi d’Oro 2010
Mareto

Rassegna del cavallo 
Bardigiano e da 
Montagna 

8 AGO

GO

AGO

T

T

C

C

 Groppallo
 Gara di Tractor Pulling 
 
 Le Moline 
 Festa per un amico 
   
 Le Moline 
 L’Appennino vien mangiando 
 
 Le Moline 
 Festival Rock 
 
 Montalto di Groppallo 
 Festa dei Trattori 
 
 Farini 
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Dove si acquistano i prodotti tipici
D & D di Bardugoni Davide e Daniela - Farini - Tel. 0523.907009
Macelleria Maiocchi Piero - Farini - Tel. 0523.910367
Minimarket - Freschi Alberto - Farini - Tel. 0523.910175
Minimarket/edicola/giocattoli - Roffi  Mario - Farini - Tel. 0523.910180
Minimarket - Provini Piero - Groppallo - Tel. 0523.916335
Minimarket - Rolenghi Luigi - Groppallo - Tel. 0523.916117
Minimarket - Macelleria - F.lli Salini - Groppallo - Tel. 0523.916104
Laboratorio Salumi Maschi Piero - Loc. Campagna - Tel. 0523.915179
Macello per Agricoltori Garilli Giovanni e Antonio - Loc. Russi
Laboratorio Salumi Sartori Daniele - Loc. Borderoni - Tel. 0523.915114
Cavanna Roberto (venditore Ambulante)  - Loc. Conca, 1 - Groppallo 
Cavanna Andreina (venditore Ambulante)- Via Don Gorra, 7 - Groppallo
Figoni Andrea (venditore Ambulante)- Montereggio

Attività Commerciali a Farini
Ferramenta  di Roffi  Piera Antonia - Farini - Tel. 0523.910173
Abbigliamento/merceria di Boglioli Maria - Farini 
Fiorista - Freschi Fiorella - Farini - Tel. 0523.910131
Mobili e casalinghi - Paganelli Gianpiera - Farini - Tel. 0523.910124
“L’Emporio”- ferramenta Poggioli Giuseppina - Farini - Tel. 0523.910472
Abbigliamento, calzature e art. sportivi - Freschi Fiorella e Adriana - Farini
Distributore carburanti - Cerri Maria Rosa - Farini - Tel. 0523.910333
Floricoltura di Guglielmetti Cristoforo - Loc. Verano - Tel. 0523.915248
Floricoltura di Fratelli Figoni - Loc. Castello Montereggio - Tel. 0523.919260
Edicola /tabaccheria di Gregori Giuseppina - Groppallo - Tel. 0523.916110
Parrucchiera Cavanna Clara Via Genova, 21 - Farini - Cell. 333.8964727
Parrucchiera Italia Ornella - P.zza Marconi - Farini - Cell. 339.8856159
Parrucchiera Marini Rossana - V. Genova - Farini - Cell. 339.7229882
Parrucchiera Martini Romina - Loc. Groppallo - Cell. 347.7221180
Barbiere Segalini Pietro - Via Genova - Farini - Cell. 335.6567347

di Trifonova Lubenova Anelia

Il Comune di Farini è tra i vincitori 
del Premio BioEnergy Italy Best 
Practices 2011, importante ricono-
scimento riservato alle aziende agri-
cole, alle amministrazioni territoriali 
e alle industrie alimentari che si siano 
distinte sul territorio nazionale per 
rispetto dell’uso del suolo e delle risor-
se naturali, dell’effi  cienza energetica 
e degli interessi delle comunità locali. 
Il Comune di Farini ha avuto il 
quarto premio a livello nazio-
nale per la categoria enti locali.
Il Premio, realizzato  da Cremo
naFiere in collaborazione con 
Legambiente, ANCI e Chimica Verde  
e consegnato in ambito della Fiera 
“Bioenergy”, è stato istituito per 
stimolare l’ investimento nell’energia 
da fonti rinnovabili, settore ancora 
secondario in Italia, nonostante le 
enormi potenzialità del nostro Paese.


